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Che cosa è la Pasqua che ogni anno ritorna? Lo 
abbiamo appreso fin da piccoli e siamo stati 
iniziati alla Memoria che rinnova nel nostro oggi il 
chinarsi sulle tante nostre schiavitù e porci sulla 
strada della libertà verso la Terra Promessa che per 
noi cristiani rompe la ciclicità del tempo e ci 
introduce nel progetto iniziale di Dio: alleati in un 
“per sempre” con Lui. 
 La domanda è sul tessuto sul quale Dio 
disegna la meraviglia del suo progetto. Fin 
dall'inizio, rivelandosi a Mosè (Es 3,14) come 
“Colui che c'è”, rende sperimentabile il motivo, il 
tessuto dicevo, sul quale distendere la storia della 
salvezza: “Ho visto veramente (vedere, ho visto!) 
l'afflizione del mio popolo e sono sceso a liberar-
lo”. Dio rivela così l'intimo di se stesso e con la 
parola moderna potremmo dire la sua empatia. 
Vivere la Pasqua e viverne lo spirito non sarà altro 
anche per noi. 
 La tentazione di oggi è l'apatia. Subissati dalle 
tante tragedie che ci circondano, le tante paure che 
paralizzano l'umanità, diventiamo poco alla volta 
a-patici, insensibili alla passione dell'uomo e 
affamati sempre più di compensazione per il 
nostro “io” enfiato. Viviamo di intermittenti 
simpatie e, fuorviati da propagande interessate che 
diventano padrone del nostro essere, infinite 
antipatie.
 L'empatia invece è ricchezza e conquista 
interiore. È mettersi, direbbero gli inglesi, nelle 
scarpe dell'altro, nei vestiti dell'altro. Diventa 
com-passione fino a compromettere se stessi per 
amore della verità sull'uomo, sulla libertà che 
definisce ogni uomo, sulla responsabilità che 
ognuno ha di fronte al futuro comune.
 Dio si è messo nei panni di quel popolo, ne ha 
udito il grido, non ha giudicato che la situazione in 
cui si era venuto a trovare l'aveva costruita con le 
sue mani. È sceso, per amore, e l'ha liberato, 
condotto, introdotto nella terra promessa.
 E la Pasqua di Gesù non è forse il compimen-
to di questa empatia divina? “Avendo amato i suoi 
– dirà S. Giovanni – li ha amati sino alla fine”, fino 
al “Tutto è compiuto”. Dirà S. Paolo che ci ha 

amati quando non eravamo amabili, forse dun-
que: antipatici. Non ci ha amati per simpatia. Al 
momento del rischio tutti fuggirono, tradirono, 
rinnegarono. Ci ha amati e perciò salvati per 
compassione. Ha preso su di sé il dolore umano, la 
sua malattia, la sua lontananza, il suo peccato, la 
stessa morte. 
 La parola con la quale riassumiamo la Pasqua 
di Gesù e la nostra pasqua è “sacrificio”, altra 
parola che pone l'uomo d'oggi nel rifiuto e nella 
contestazione di tutto ciò che, implicito allo stesso 
amore, lo richiede. 
 Abbiamo dimenticato e forse negato che la 
spinta interiore dell'amare, del donarsi senza 
attesa di ritorno è più grande, più realizzante del 
costo che l'amore richiede. Tutti abbiamo fatto 
esperienza che l'amore di un genitore era più vasto 
dei sacrifici accettati, che l'amore di un'opera 
buona rende il cuore più felice delle tante preoccu-
pazioni nel farci prossimi... Abbiamo bisogno 
della Pasqua! La sera di quello stesso Giorno, il 
Risorto, entrando dove i discepoli erano rinchiusi 
per paura, dà inizio al mondo nuovo, alla empatia 
dell'andare per essere testimoni, pieni del suo 
Spirito, del Per-dono. 
 È questo il nuovo lievito pasquale. È questo il 
risorgere fin d'ora a vita nuova. È questo il perché 
della presenza dei Cristiani nel mondo. Ma come 
faremo a perdonare senza metterci nei panni 
dell'altro? Come creare reti di simpatia se preclu-
diamo all'altro l'incontro? Come affrontare i tanti 
sacrifici se, diventati incapaci di rendere “sacra” 
ogni azione, ogni incontro, convivenza, non 
permettiamo al “Santo” di guidarci per la strada 
della vita?
 Che cosa ha segnato la vita di chi riconoscia-
mo santi e beati se non il lasciarsi riempire 
dall'empatia di Dio? Allora la vita è diventata 
assimilazione alla sua passione e dono fino al 
sacrificio della propria esistenza agli uomini 
divenuti fratelli. Non è altro la gioia pasquale. 

      Don Ezio Stermieri

L’EMPATIA DELLA PASQUA

 

Parrocchia SS. Annunziata * Via Po, 45 - 10124 Torino 
Tel.: 011.817.14.23 * Fax: 011.815.03.08

www.annunziata.to.it * parr.annunziata@diocesi.torino.it 

Così è la Chiesa da sempre.
A servizio della Parola che la successione apostolica conserva autentica.

Voce che si fa colloquio, proposta, testimonianza, dialogo in ogni comunità cristiana.

 Tutto il mese di Marzo 2018 è percorso da 
quel “tempo favorevole” che è conversione, ritorno, 
ricominciare da Dio lasciandoci riconciliare con 
Cristo. Ma l'ultima settimana è “santa”, ripiena della 
santità della Pasqua del Signore. L'omelia di 
Melitone di Sardi, vescovo, ci accompagni e ci intro-
duca.  

Dall'«Omelia sulla Pasqua» di Melitone di Sardi, 
vescovo (Capp. 65-67; SC 123, 95-101)

 Molte cose sono state predette dai profeti 
riguardanti il mistero della Pasqua, che è Cristo, «al 
quale sia gloria nei secoli dei secoli. Amen» (Gal 1,5, 
ecc.). Egli scese dai cieli sulla terra per l'umanità 
sofferente; si rivestì della nostra umanità nel grembo 
della Vergine e nacque come uomo. Prese su di sé le 
sofferenze dell'uomo sofferente attraverso il corpo 
soggetto alla sofferenza, e distrusse le passioni della 
carne. Con lo Spirito immortale distrusse la morte 
omicida.
 Egli infatti fu condotto e ucciso dai suoi carnefici come un agnello, ci liberò dal 
modo di vivere del mondo come dall'Egitto, e ci salvò dalla schiavitù del demonio come 
dalla mano del Faraone. Contrassegnò le nostre anime con il proprio Spirito e le membra 
del nostro corpo con il suo sangue.
 Egli è colui che coprì di confusione la morte e gettò nel pianto il diavolo, come 
Mosè il Faraone. Egli è colui che percosse l'iniquità e l'ingiustizia, come Mosè condannò 
alla sterilità l'Egitto.
 Egli è colui che ci trasse dalla schiavitù alla libertà, dalle tenebre alla luce, dalla 
morte alla vita, dalla tirannia al regno eterno. Ha fatto di noi un sacerdozio nuovo e un 
popolo eletto per sempre. Egli è la Pasqua della nostra salvezza.
 Egli è colui che prese su di sé le sofferenze di tutti. Egli è colui che fu ucciso in 
Abele, e in Isacco fu legato ai piedi. Andò pellegrinando in Giacobbe, e in Giuseppe fu 
venduto. Fu esposto sulle acque in Mosè, e nell'agnello fu sgozzato. Fu perseguitato in 
Davide e nei profeti fu disonorato.
 Egli è colui che si incarnò nel seno della Vergine, fu appeso alla croce, fu sepolto 
nella terra e, risorgendo dai morti, salì alle altezze dei cieli. Egli è l'agnello che non apre 
bocca, egli è l'agnello ucciso, egli è nato da Maria, agnella senza macchia. Egli fu preso dal 
gregge, condotto all'uccisione, immolato verso sera, sepolto nella notte. Sulla croce non 
gli fu spezzato osso e sotto terra non fu soggetto alla decomposizione. Egli risuscitò dai 
morti e fece risorgere l'umanità dal profondo del sepolcro.

                     Don Ezio parroco
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“Mi si attacchi la lingua al palato se lascio cadere il tuo ricordo” (Sal. 136)

Ore 15,30 – 17 Celebrazione Penitenziale Adulti (in Cappella) per CPP e gruppi 
parrocchiali

I Settimana del Salterio  “Pietà di me, o Dio, nel tuo amore” (Sal. 50)

V Domenica di Quaresima, anno B    

“Nella tua grande misericordia cancella la mia iniquità” (Sal. 50)

“Lavami tutto dalla mia colpa, dal mio peccato rendimi puro” (Sal. 50)

“Crea in me, o Dio, un cuore puro, rinnova in me uno spirito saldo” (Sal. 50)

“Non scacciarmi dalla tua presenza e non privarmi del tuo santo spirito” (Sal. 50)

Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

“Rendimi la gioia della tua salvezza, sostienimi con uno spirito generoso” (Sal. 50)  Astinenza   
Ore 17,15 Via Crucis guidata dalla Caritas    Ore 17,45 Celebrazione del Perdono per 
l’Iniziazione cristiana con don Ezio     Ore 18 Celebrazione della Parola e Comunione

“Insegnerò ai ribelli le tue vie e i peccatori a te ritorneranno” (Sal. 50)

Ore 15,30 Cresime Adulti del secondo corso

II Settimana del Salterio  “Si fanno beffe di me quelli che mi vedono, storcono le labbra, scuotono il capo” (Sal. 21)

Domenica delle Palme, anno B     
Ore 10,30 Processione dal Cortile dell’Oratorio

“Si dividono le mie vesti, sulla mia tunica gettano la sorte” (Sal. 21)

“Annuncerò il tuo nome ai miei fratelli, ti loderò in mezzo all'assemblea” (Sal. 21)

Ore 9 Volontariato vincenziano

“Lodate il Signore, voi suoi fedeli, gli dia gloria tutta la discendenza di Giacobbe” (Sal. 21)

“A te offrirò un sacrificio di ringraziamento e invocherò il nome del Signore” (Sal. 115)

Giovedì Santo     
Ore 18 Messa in Coena Domini e Prime Comunioni

“Alle tue mani affido il mio spirito; tu mi hai riscattato, Signore, Dio fedele” (Sal. 30)

Venerdì Santo          Astinenza e Digiuno       Ore 15 Preghiera
Ore 18 Messa nella Passione del Signore       Ore 21 Via Crucis Cittadina

“Come in un otre raccoglie le acque del mare, chiude in riserve gli abissi” (Sal. 32)

Sabato Santo     
Ore 20,30 Veglia Pasquale

Domenica 1 Aprile Pasqua del Signore
Ore 11 e ore 18 Ss. Messe

17

18

19

20

21

22

23

24

25

26

27

28

29

30

31

SAB

DOM

LUN

MAR

MER

GIO

VEN

SAB

DOM

LUN

MAR

MER

GIO

VEN

SAB

“Ho creduto anche quando dicevo: «Sono troppo infelice»” (Sal. 115)

Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica
Ore 15 Invito alla preghiera

Primo Venerdì del Mese   “A te offrirò un sacrificio di ringraziamento e invocherò il nome del Signore” (Sal. 115)

Astinenza   Ore 17,15 Via Crucis guidata dall'Iniziazione Cristiana
Ore 18 S. Messa

“Adempirò i miei voti al Signore davanti a tutto il suo popolo” (Sal. 115)

Ore 17 Incontro Cresimandi Adulti (4/5)   Sabato e Domenica raccolta generi 
alimentari segnalati sulla bacheca Caritas in fondo chiesa

III Settimana del Salterio  “La legge del Signore è perfetta, rinfranca l'anima” (Sal. 18)

III Dom. di Quaresima, anno B    Ore 10 Coordinamento Caritas e raccolta
Ore 9 Iniziazione Cristiana al Sacramento del Perdono per Cresimandi (4/4)

“La testimonianza del Signore è stabile, rende saggio il semplice” (Sal. 18)

“I precetti del Signore sono retti, fanno gioire il cuore” (Sal. 18)

“Il comando del Signore è limpido, illumina gli occhi” (Sal. 18)

“Il timore del Signore è puro, rimane per sempre” (Sal. 18)

Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

“I giudizi del Signore sono fedeli, sono tutti giusti” (Sal. 18)

Astinenza   Ore 17,15 Via Crucis guidata dalla Confraternita SS. Annunziata

“Più preziosi dell'oro, di molto oro fino, più dolci del miele e di un favo stillante” (Sal. 18)

Ore 17 Incontro Cresimandi Adulti (5/5) con don Ezio

IV Settimana del Salterio  “Lungo i fiumi di Babilonia, là sedevamo e piangevamo ricordandoci di Sion” (Sal. 136)

IV Dom. di Quaresima, anno B    A Messa con la Busta della «Quaresima di 
Fraternità» per «Aiuto alla Chiesa che soffre»     Ore 9 Formazione animatori  

“Ai salici di quella terra appendemmo le nostre cetre” (Sal. 136)

“Perché là ci chiedevano parole di canto coloro che ci avevano deportato” (Sal. 136)

“Allegre canzoni, ci chiedevano i nostri oppressori: «Cantateci canti di Sion!»” (Sal. 136)

Ore 17 Incontro Confraternita

“Come cantare i canti del Signore in terra straniera?” (Sal. 136)

Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

“Se mi dimentico di te, Gerusalemme, si dimentichi di me la mia destra” (Sal. 136)

Astinenza   Ore 17,15 Via Crucis guidata da don Ezio
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MARZO 2018 Domenica 25
Area ZTL chiusa 
al traffico h.10-18 

In questo mese:
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